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vERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA  

GIUNTA COMUNALE  DEL COMUNE DI COLLECCHIO 

 
 

COMUNE DI COLLECCHIO 
(Provincia di Parma) 

 

 
 
N. ATTO  42  ANNO 2024 
 
SEDUTA   DEL  19/03/2024     ORE    14:00 

 
OGGETTO:  DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI PER LA RINUNCIA E 

LA RIEDUCAZIONE DI CANI E GATTI AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO PER LA TUTELA ED IL BENESSERE ANIMALE 

 

ASSESSORI PRESENTI ASSENTI 

GALLI MARISTELLA X  

LA MARCHINA PAOLO X  

COMANI MICHELA X  

GUERCI COSTANZA X  

DALLAVALLE ROBERTO X  

PIETRALUNGA WILLIAM X  
 

 

L’ANNO DUEMILAVENTIQUATTRO IL GIORNO DICIANNOVE DEL  MESE DI MARZO 

ALLE ORE 14:00 NELLA SEDE COMUNALE, IN SEGUITO A CONVOCAZIONE 

DISPOSTA DAL SINDACO, SI È RIUNITA LA GIUNTA  COMUNALE. ESSENDO LEGALE 

IL NUMERO DEGLI INTERVENUTI IL SINDACO MARISTELLA GALLI ASSUME LA 

PRESIDENZA E DICHIARA APERTA LA SEDUTA PER LA TRATTAZIONE 

DELL’OGGETTO SOPRAINDICATO, ASSISTE IL  SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA 

MARIA STEFANINI. 

 

 

   Copia agli Uffici: 

      in data 

      con allegati: 

  e.p.c.: 
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OGGETTO: DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI PER LA RINUNCIA E LA 

RIEDUCAZIONE DI CANI E GATTI AI SENSI DEL REGOLAMENTO PER LA TUTELA ED 

IL BENESSERE ANIMALE 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

RICHIAMATA la legge regionale 07.04.2000, n. 27 s.m.i. “Nuove norme per la tutela ed il 

controllo della popolazione canina e felina”; 

 

DATO ATTO CHE con delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 15.02.2024 è stato approvato il 

“Regolamento per la tutela ed il benessere animale”; 

 

ATTESO CHE il Regolamento stabilisce che: 

 art. 15, comma 5 “In caso di rinuncia alla proprietà, il proprietario rinunciatario è soggetto al 

pagamento di quota una tantum, stabilita dalla Giunta Comunale, da corrispondere al 

Comune, prima dell’ingresso del cane, alla struttura di ricovero indicata dal Comune. 

Qualora si renda necessario intraprendere un percorso di rieducazione dell’animale, al fine 

consentirne l’adottabilità, il proprietario rinunciatario sarà soggetto al pagamento di un 

ulteriore quota, stabilita dalla Giunta Comunale”; 

 art. 24, comma 5 “Chi si trovasse, per giustificati motivi, impossibilitato alla cura/gestione 

del proprio gatto e non disponesse di alternative valide, deve farne rinuncia di proprietà, con 

domanda al Comune. In caso di cucciolata nata da gatta di proprietà, il ritiro di cuccioli da 

parte del Comune potrà avvenire una sola volta, per nucleo famigliare coabitante e comporta 

la sottoscrizione d’impegno da parte del proprietario, alla sterilizzazione della gatta madre. 

La struttura di ricovero per gatti è riservata ai soggetti con accertate abitudini domestiche 

non inseribili in colonie feline. In caso di rinuncia alla proprietà, il proprietario rinunciatario 

è soggetto al pagamento di quota una tantum, stabilita dalla Giunta Comunale, da 

corrispondere al Comune, prima dell’ingresso del gatto, alla struttura di ricovero indicata dal 

Comune”; 

 

RITENUTO di determinare in euro 450,00 il corrispettivo relativo alla rinuncia di proprietà di cani 

e in euro 250,00 il corrispettivo relativo alla rinuncia di proprietà di gatti da corrispondere al 

Comune, prima dell’ingresso dell’animale, nella struttura di ricovero indicata dal Comune; 

 

CONSIDERATO CHE il Regolamento prevede che siano esentati da tale versamento i proprietari 

che versino in condizioni di indigenza. La situazione di indigenza dovrà essere comprovata 

mediante presentazione del modulo ISEE; 

 

VALUTATO pertanto di esentare dal pagamento del corrispettivo i nuclei famigliari con ISEE 

ordinario di importo inferiore ad euro 6.000,00;  

 

VALUTATO inoltre di stabilire una riduzione del 50% nuclei famigliari con ISEE ordinario 

compreso tra 6.000,01 ed euro 12.000,00; 

 

RITENUTO inoltre di stabilire che qualora, al momento del ricovero in struttura, venisse rilevata 

la necessità, certificata da un medico veterinario, di intraprendere un percorso di rieducazione del 

cane rinunciato, al fine consentirne l’adottabilità, il proprietario rinunciatario sarà tenuto a 

sostenerne direttamente ed integralmente i costi; 
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VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile sulla proposta di delibera in 

esame, rilasciati rispettivamente dal Responsabile del Servizio e dal Responsabile di Ragioneria, ai 

sensi dell’art. 49, 1° comma del T.U. Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali (d.lgs. n. 267/2000); 

 

CON VOTI UNANIMI FAVOREVOLI ESPRESSI PER ALZATA DI MANO 

DELIBERA 

1. di determinare il corrispettivo relativo alla rinuncia di proprietà di animali, da corrispondere al 

Comune, prima dell’ingresso dell’animale, nella struttura di ricovero indicata dal Comune, in: 

 euro 450,00 relativo alla rinuncia di proprietà di cani; 

 euro 250,00 relativo alla rinuncia di proprietà di gatti; 

 

2. di esentare dal pagamento del corrispettivo i nuclei famigliari con ISEE ordinario di importo 

inferiore ad euro 6.000,00; 

 

3. di stabilire una riduzione del 50% nuclei famigliari con ISEE ordinario compreso tra 

6.000,01 ed euro 12.000,00; 

 

4. di stabilire che qualora, al momento del ricovero in struttura, venisse rilevata la necessità, 

certificata da un medico veterinario, di intraprendere un percorso di rieducazione del cane 

rinunciato, al fine consentirne l’adottabilità, il proprietario rinunciatario sarà tenuto a sostenerne 

direttamente ed integralmente i costi. 

 

Contestualmente, attesa l’urgenza di dare attuazione al Regolamento Comunale mediante la 

determinazione dei corrispettivi di rinuncia per cani e gatti; 

 

VISTO l’art. 134 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267;  

 

CON SEPARATA UNANIME VOTAZIONE 

 

D I C H I A R A  

 

il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto: 

 

Il  Sindaco 

Maristella Galli 

Il  Segretario Comunale  

Dott.ssa Maria Stefanini 

 


